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t ig l ier ia o del genio e poi t o r n a v a a diri- ! 
gere il suo lavoro. 

Così f u r o n o f a t t e molt issime delle g rand i ' 
opere mil i tar i del P iemonte , con uu s i s tema 
spiccio che sa rebbe bene r i s tabi l i re anche 
adesso. 

È necessario semplif icare un po ' que-
s te ruo te , f a re che sia p iu t tos to una gara 
di pareri e di proget t i e samina t i da per-
sone de visu, persone che abb iano reciproca 
fiducia, anziché un gara, un seguito, uu 
^turbinìo di carte, le quali f anno perdere un 
t e m p o infinito, sv iano spesso i cri teri e in-
generano deplorevoli confusioni . 

11 pres iden te dei Consiglio, l ' a l t ro giorno, 
r i spondendo ad un ora tore , diceva parole 
confo r t evo l i per t u t t i gl ' i tal iani , e special-
men te per noi che r app resen t i amo i paesi 
p iù esposti al confine. Diceva l 'onorevole 
Giol i t t i : il Vene to in ogni paso, non sarà 
mai a b b a n d o n a t o . E b b e n e , signori, io spero 
che in t e s t a al nos t ro p r o g r a m m a mil i tare, 
ques to ass ioma figuri, che nessuna regione 
i ta l iana sia nel per colo a b b a n d o n a t a . 

Però spiegateci , o Governo, i mezzi con 
cui ci po t re t e r ea lmente difendere. F a t e che 
noi stessi li poss iamo vedere e toccare con 
mano , quest i p rovved imen t i . Pe rchè cert i 
segreti di S t a t o non ci sono dove si t r a t t a 
di for t i che sono esposti alla vis ta , e di 
s t r ade che si vedono cost rui re . 

Ma datec i ques ta t r anqu i l l i t à , perchè 
-ancora, lo r ipe to , oggi non l ' abb iamo . Non 
l ' abb iano , ques ta fede, la fede nella ser ie tà 
dei p rovved imen t i che si sono 'p re s i finora 
-e neanche la fede nelle armi nostr e a t tual i ; 
o signori, senza fede un esercito non si ba t t e , 
a s so lu t amen te ! 

Possono venire t e m p i duri : l ' I t a l i a è 
paese di f r e q u e n t i disordini, la t r is t izia del 
d i m a in cer te regioni meridionali che pur-
t r o p p o sono dalla siccità desofate , cer te 
l o t t e più o meno inevi tabi l i e sempre de-
plorevol i , ci possono r idur re in uno s t a t o 
di disgrazia, di dolore e di d isordine anche 
peggiore di quelli infaus t i che a b b i a m o pas-
sato; orbene, o signori, d o m a n d o f e rma-
men te che in quel giorno in cui la s v e n t u r a 
toccherà l ' I t a l ia , sia per carestie, sia per 
l o t t e in tes t ine , o per qualsiasi a l t r a ragione, 
ci sia la fede a lmeno che l ' I t a l i a sia sicu-
r a m e n t e difesa ai suoi confini e che nessuno 
oserà mai ingerirsi dei f a t t i nos t r i . - (Appro -
vazioni— Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 
l ' ono revo le Galli. 

G A L L I . Mi s embra che il vo to di ieri 

sera abb ia d imos t r a to come tu t t i sieno con-
vint i che non si possa indugia re sulle defi-
cienze innegabil i del passa to e sulla neces-
s i tà di p repa ra re solidalmente l ' avveni re . 
Certo un min i s t ro c i t t ad ino doveva avere, 
forse più degli al tr i , il ra ro coraggio che si 
crea con la fede e che si a l imen ta col sa-
crifizio. Lo rilevo a sua lode. Ma la di lui 
presenza, impedisce che alle r i fo rme si pos-
sano oppor re lo spir i to di corpo, le t endenze 
di casta , quello che si a m a v a ch iamare in-
teresse del mil i tar ismo: t u t t o un complesso 
di cospett i e di ostacoli . 

Ino l t re la Commissione d ' inch ies ta , come • - • ' 

dimos t ra anche l ' u l t ima pubbl icazione, im-
pose a sè stessa la diligenza delle r icerche, 
la schie t tezza della esposizione e i a sereni tà 
del giudizio. Noi l ' a b b i a m o voluta ; dobbia-
mo felicitarci della scel ta . Colla u n a n i m i t à 
delle sue conclusioni, essa non solo ha a-
per to la s t r ada : ha d i m o s t r a t o che può ser-
vire m a g i s t r a l m e n t e di c o m p a g n a al mini-
s t ro e di guida a noi. 

T u t t a v i a l 'onorevole amico Alfonso Luci-
fero, che pr imo ha pa r l a to in ques ta discus-
sione, fece opposizione al p roge t to , e special-
m e n t e per la ques t ione-f inanziar ia . Egli mi 
r i co rdava l ' a r t ico lo recen te di un au torevole 
giornale di R o m a il quale s c r i veva : «Come 
poss iamo ge t t a r e sul l 'avvenire , quel peso che 
noi present i , non abb iamo la v i r tù di soste-
nere? Comeposs iamo impor re sacrifici ai suc-
cessori, se noi, con temporane i , non abb iamo 
il coraggio di andarv i incontro? » Ma nello 
stesso t e m p o come r isposta , r a m m e n t a v o 
un discorso t e n u t o pochi giorni or sono con 
quel l ' amabi le scet t ico che è il nos t ro col-
lega l 'onorevole Giust ino F o r t u n a t o . Egli 
osservava g i u s t a m e n t e che per v i r tù e per 
sacrificio dei con temporane i , i successori 
av rebbe ro ch i ama to il presente , t empo di 
giganti (Commenti) men t re av rebbero appro-
fittato da l l a maggior ricchezza che i nostr i 
s t en t i sarebbero g iunt i a procurare . 

L 'onorevole Albasini-Scrosat i , secondo 
ora tore , che dalla evidente convinzione è 
reso s impat ico per q u a n t o si abb ia diver-
s i tà di opinioni, egli pu re opponendosi al 
p roge t to , f r a molte cose, ha pa r l a to della 
f e r m a biennale . 

Mi p e r m e t t a un r ich iamo. 
Poch i giorni fa uno dei più autorevol i 

giornali f rancesi , Le Temps, riferi va u n a di-
scussione, a v v e n u t a in Germania f r a un ge-
nerale a riposo e un generale in servizio. 

Si t r a t t a v a della ques t ione della f e r m a 
* e il genera le a r iposo sos teneva la f e r m a ; 


